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iSe i prìncipi d* unà Democrazia 
rendono liberi i concetti dei Citta* 
dinij fe r illuminata Società Patriot* 
fica accoglie nel fuo feno, e gode 
che chiunque » amatore dell* umana 
felicità , efponga i Tuoi penfieti a co-> 
mune vantaggio, io fono a valermi 
della libertà che mi dona* La Re* 
pubblica, come ognun fa, è un cor* ^ 
po compodo di più Famiglie, le qua* 
li per un patto Sociale fi confedera* 
no fra di loro per la mutua ficurez^- 
za e felicità, fottomettendofi ad una 
legge comune* Il patto’ Sociale per 
cui nafcono le Repubbliche Demo- 
cratiche confine in ciò, che con giu- 
da bilancia fiano dalla Legge ugual- 
mente e indidintamente daminate e 
pefate le azioni de* Cittadini . Se la 
Legge dunque è la catena univerfa* 


Digitized by Google 


' )( 4 X 

le,' che limita e regola le azioni dell* 
uomo 3 la Giudizia è il primo fon* 
damento di tutte le Leggi; e il pri» 
mo fondamento di tutte le Leggi con* 
fide nel non od'endere alcuno . lo non 
mi didbnderò a difcutere i differen* 
ti modi con cui Tuomo nuoce all* 
altr’uomo; folo mi redringerò bre* 
Temente a parlare dei beni che rifui* 
tano dal contegno civile, docile, mo* 
derato, e virtuolo, che fi compete 
al Cittadino nel porgere le fue mo- 
zioni, nel difenderle; e dei mali che 
nafcooo dietro ad un parlar ingiurio- 
fo e pungente. 

L'Uomo ha un dover di natura 
d'eder utile all' altr* uomo, e alla So- 
cietà; dunque la Società ha un di- 
ritto di edgerlo, di ricercarlo; dun- 
que con ogni mozione, con ogni at- 
to, con ogni parola di un Cittadino 
creduta utile alla Società fi viene a 
foddisfare al diritto di natura. La 
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hibziòne del Cittadino è utile o no; 
fe utile, deve accertarfi; fe al con- 
trario» deve rigcitarfi. Ognuno fa che 
gli uomini fono differenti nelle facol- 
tà intellettuali; tutti noti fono dota- 
ti d*un medefimo ingegno penetrati- 
vo; ^rciò non è meraviglia fé in 
bocca di qualche noftro Cittadino 
Fratello fentiamo qualche cofa diffen^ 
tiente dal vero . S’egli s’ingahrià» del 
luo errore deve effere illuminalo 5 ma 
fi deve tuttavia aggradire l’atto ge- 
nerofo della fua volontà , credendo 
egli di giovarci; dunque la Società 
è in dovere di perfuaderlo con urba- 
nità, con dolcezza, e con vera fratel- 
lanza, E’ una gran cofa quél fentir- 
fi chiamar Cittadino, Fratello: titoli 
tanto onorati e grandi , che tutti dob- 
biamo animarci per meritarli. Qual’ 
ignominia farà dunque a coloro , che 
nell’atto fiefio che fi valgono di co- 
si cari c prcziofi titoli, fenza accor- 
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gerii punto nè poco, con aria dì fo* 
vranità ergono la fronte orgogliofa , io 
cui balena la fuperbia, 1* ambizione» 
la maggioranza ? lo compiangerò que- 
lli miferabili infetti; ma quello che 
mi rattrida, e che tollerare non pof* 
fo , si è , che quedi mali hanno trop- 
pa influenza fui bene della Patria. Si 
dà il giuramento per la Democrazia» 
e d portano ancora fcolpiti nella men- 
te e nel cuore quedi terribili avanzi 
del difpotifmo ì Che dravaganza ò 
mai quedal Qualor d giura, d giu. 
ra col cuore, e non con la lingua; 
altrimenti F uomo è in mafchera » 
perciò un abbominevole ipocrita» un 
modro infernale. Se d giura dunque 
col cuore, 1* umiltà, la virtù, la giu- 
dizia dano quei foli principi che de- 
vono eder compagni a tutte le azk>- 
ni dei Cittadini. 

Uno de’ grandinimi beni per cui. 
l’uomo diffide in Società è la dima: 
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da queAa nafce T amore Icambìevoìc 
che ftringe T amicizia, e fa nafcere 
r armonia delle parti , che tutte co- 
fpirano ai bene unirerfale: non altri- 
menti che dall* equilibrio e dalla in- 
tegrità delle parti collitueoti il cor- 
po umano , e dal libero loro eferci- 
zìo, ne deriva la fanità; cosi dall* 
armonia dei Cittadini rifulta la fal- 
vezza del Popolo. Per eccitar la fti* 
ma reciproca dei Cittadini ù ricerca 
fra dì loro il dovuto rifpetto nei fat- 
ti, nei motti, nelle parole 5 e quanto 
la civiltà , la dolcezza vincola gli 
animi, altrettanto lo fpirito ributtan- 
te di contraddizione , il difprezzo , li 
difgiunge, li aggrava e grirrita. Un 
Cittadino virtuolo di poco ffMrito vor- 
rebbe proponete una mozione , che pur 
farebbe vantaggiofa alla Società 3 ma 
temendo di efporfi ai rarcafmi , alle 
ingiurie di taluno , tiene occulto in 
fe ftefifo quello cfae può eflcr di gran- 
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de utilità : quando al :coaìrario vcéd 
che le mozioni prefeotatc fi accòlgo-^ 
no con benignità, eoo gentilezza, o> 
urbanamente fon rigettate, fe 
egli fi dà il coraggio di parlar hbe* 
ramente, e così giova alla Patria. 
L* ingiuriare un Cittadino . con paro- 
le acri e mordaci, óltteché viola il 
diritto di natura, eli* è un'offeia può- 
gentKBma per ogrvi uomo che bafen- 
iibilitài e non manca di generar ire, 
od), contefe a danno dellà Repubbli- 
ca. D'altronde egli è un tratto di 
viltà la più biafnuevole il tacer quel* 
lo che può esser utile: la Democra» 
zia invita Vuomo a difendere il ve- 
ro, e a rintuzzare e deprimere il fal«> 
fo: ricor^ifi dunqcte che iooo sban-’ 
diti i riguardi, e fe la virtù nobili-' 
rà il. cuore deir uomo , la viltà de. 
grada Tuomo dairelfere di uomo. Si 
parli dunque liberamente, quando fs» 
tratta di giovate alia. Patria^ e ^e- 
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(lo fia fatto con quel buon ordine 
che fi ricerca in una Democrazia^ 
perchè un oltraggio che fi fa ad un 
Cittadino, quel metterlo io derifione» 
quei contraddirlo feoza una ragion 
lufficiente, quel voler fofienere con 
la forza una falfità, oltreché è ua 
gran, male in se, e uO delitto $ il 
peggio si è , eh* ei viene ancora a 
guafiar la ragione e il cuore 3 poiché 
guadando la ragione, fi fviluppano 
idee falle, e fi rompe il filo alla con« 
tinuazione dei nofiri penOerri e cor- 
rompendo il cuore, fi fufeitano le 
inimicizie, le gelofie^ le difeordie. 

Mi dirà forfè taluno : Si : è vero , 
dite bene 3 ma il mio temperamento 
è caldo, impettuofo. Come! Qual 
confeguenza ne volete voi dedurre da 
quello? 11 temperamento , è vero, ca- 
giona lenza dubbio certe coofiderabi* 
Ti diverfità, per cui l’uno più faciN 
mente fi adira che 1* altro 3 ma ogni 
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nomo è padrone di fi? meckiimo. L* 
Aator delia natura non ci ha forfè 
adornato il cuore d’uà* innata tnc)i« 
nazione alla- virtù? Quante volte dai 
più fcellerati malfattori non abbiamo 
ientito i f»ù eloquenti elog; fatti al- 
la virtùy e dilprezzato il vizio ? Non 
abbiamo noi un'Anima ragionatrice, 
per cui .fola fiamo diftintt da tutti 
gli effcri della natura? Forfè, non è 
quella badante a regolar le noAre paf- 
iìont, a fopprimere quell’ ira che ci 
accende, e nuoce ancor tanto al cor« 
po civile? Si, liete caldo, impetuo- 
fo , nè dete capace di moderarvi ^ ma 
iapete perchè? perchè per I* addietro 
aVete fomentato un po troppo l’ ira 
todra^ eccitata dall'orgoglio, e dalla 
prepotenza j ma ormai la Democrazia 
cfige, il freno di quede paflìoni. Avete 
giurato in elfa; dunque avete giurato 
di raffrenarle 3 fé non dete vinuofo, 
fe operate altrimenti , fe vi mancano 
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i fentimenti del cuore, e fe credete 
che il vero fpirìto di Democrazia fo- 
le confida nel portar in pompa le 
infegne della libertà, dell’ uguagliane 
za} non ficee, nò, un vero Demo» 
cratico, ma fiete un Tiranno. Dite^ 
mi un poco, volete effere virtuofot 
ragionevole? amate di effer utile al- 
la vodra Patria? volete effere Munì- 
cipalida? Sì, venite: fe fiete faggio^ 
docile, virtuofo, e vero Fratello > il 
Popolo vi defìdera, vi abbraccia, e 
a voi fi raccomanda: fe poi nell* in* 
triofeco dell* animo vodro regoade 1* 
occulto predominio di grandeggiare e 
di operar in onta alla legge per qual* 
che privata padìone, confiderate che 
la giudizia è la deda per tutti. 

Finalmente, fe il Popolo conofee 
di quanta importanza fia la virtù, la 
giudizia, r equità, il contegno, al 
vero Municipalida } fappia egli per 
altro che ciò non bada a compiere 
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il bene della Patria. II Municipalifta 
elige dal Popolo la fua dima', la fua 
manOj la fua buona opinione 5 scegli 
impiega tutto fc ftcffo, (e G affati- 
ca per voi» è in diritto di eGgere la 
voGra amicizia» la vodra gratitudine j 
altrimenti rompete il patto Sociale, 
offendete il diritto di reciproco foc« 
corfo, fatte un’ingiudizia é Se prefen- 
temente tutto non corrifponde ai vo- 
tìri defiderjj riflettete che a organiz- 
zar adequatamente un Corpo politi- 
co, G richiede Audio > diligenza» e 
tempo: mancando una di quede cir- 
codanze» non è poffibile di giungere 
al Gne* Intanto vivete tranquilli 3 nè 
farà contemplato altro oggetto che 
quello di compiacervi, di felicitarvi 3 
tutto farà fatto; a tutto farà provvi- 
do; e quello che dipende dal tempo 
farà regolato col tempo . Da voi dun- 
que non G parli altrimenti che di 
pace , di dima» di amicizia; ma 
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guardatevi fpecialmente da certi spi- . 
riti torbidi vdenofi, che cercano di 
guadarvi il cuore con falQ principi , 
e vanno dilfeminando certe inique 
roaiTiine tanto contrarie al budn or- 
dine. Guardatevi, si, guardatevi da 
quefti Diottri , abborriteli, e prevale- 
tevene dèi lumi della ragione, afcol- 
tate le voci della, natura, la quale 
vi farà fentire che Tuomo è nato per 
r altro uomo, e che quetto non po- 
trà etter quaggiù felice, che nel con- 
forzio deir uomo: ricordatevi dunquQ 
che dovete ettère naturalmente incli- 
nati ad amare i veri Amici della 
Patria, i Rapprefentanti della vottra 
Nazione , i manutentori della vita , 
delle fottanze, e della pace. Avete 
amato i vottri Tiranni, e non ame- 
rete i vottri Fratelli! Ah si! Tindole 
deir animo voftro mi promette ogni 
felice (uccetto. Animatevi dunque al- 
la virtù. Quetta Società Patriottica 
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fu iftituita per illuminarvi: fra que* 
ili Membri ve ne fono di animati 
dal più fiQcero patriottifmo , e fregia- 
ti delle più utili cognizioni: concor« 
rete dunque 3 influite con tutte le 
voflre forze: aiutiamoci fcambievol* 
mente. La pace, T armonia dei Cit* 
. tadini ecciterà la mano del Cielo a 
benedir le noflre campagne, le arti, 
il commercio 3 fioriranno le ricchezze 3 
feguiranno il noflro efempio le altre 
Nazioni, correranno a vicenda per 
unirfi con noi 3 e con ciò formerete 
Tonor della Patria, la gloria dei Cit* 
ladini • 

Lo fa il Cielo, ma fappiatelo an- 
cor voi, Cittadini Fratelli, Popolo 
amatiflimo , che con quello tenue 
difcorlo non intendo di cenfurar le 
azioni di oeflun particolar Cittadino, 
nè meno di mettervi alcuno in cat- 
tiva opinione. Dio mi guardi da que- 
llo terribile abilfo di fcelleraggine. 
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